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Accreditamento ECM 
Per il Corso di Aggiornamento è stato richiesto 
l’accreditamento ai fini ECM per medici, infermieri e 
psicologi e fisioterapisti. 
 
La sede 
La sede del corso è presso l’Aula Didattica 
dell’Hospice “Villa Speranza”, via Pineta Sacchetti, 
235 -  Roma 
 
 
 

 
 
RELATORE 

 
Monformoso Paolo Giovanni 
Counselor Clinico. Logoterapeuta e analista 
esistenziale. PsicoEducatore. 
Esperto in Umanizzazione e Relazione professionale 
di Aiuto nelle professioni socio-sanitarie ed 
educative. Didatta e formatore in Logoanalisi e 
counseling esistenziale. Docente universitario. 
Esperto in stress management.  

 
 

Scopa Anna 
Psicoterapeuta ad indirizzo Analitico 
Transazionale dell’Hospice “Villa Speranza” 
Consigliere regionale SICP. 
 
Genualdo Alessandra 
Psicoterapeuta ad indirizzo  Sistemico 
Relazionale dell’Hospice “Villa Speranza” 
 
 
Turriziani Adriana 
Ricercatore Università Cattolica S. Cuore – Roma 
Primario dell’Hospice “Villa Speranza” 
Presidente SICP nazionale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Corso di  Aggiornamento 

 
Incontri con l’esperto in Hospice 

 

””LLAA  CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNEE    
  NNEELLLLAA  SSOOFFFFEERREENNZZAA  EE  NNEELLLLAA  

MMAALLAATTTTIIAA""    
  
  

 
 

CORSO PRATICO FINALIZZATO ALLO SVILUPPO 
CONTINUO PROFESSIONALE DI UNA 

COMUNICAZIONE CORRETTA ED EFFICACE. 
 

17 giugno 2011 (ore 9.00 – 18.30) 

Aula Didattica – Hospice “Villa Speranza”Roma

     

”LA COMUNICAZIONE  



NELLA SOFFERENZA E  NELLA 
MALATTIA" 

 

Uno degli obiettivi delle professioni sanitarie ed 
assistenziali è aiutare le persone in situazione di 
disagio a mantenere il più elevato grado di 
autonomia possibile, pur nella specifica condizione 
esistenziale o clinica, per imparare a vivere con 
speranza e coraggio tutto il tempo che hanno davanti 
a sé. Gli operatori hanno un ruolo privilegiato 
(insieme alla famiglia) nell’aiutare l’assistito in questa 
direzione, grazie alle tecniche di Relazione di Aiuto e 
di Counseling.  
L’organizzazione Mondiale della Sanità definisce il 
Counseling come un processo estremamente 
focalizzato, limitato nel tempo e specifico. Tramite il 
dialogo e l’interazione personale, aiuta gli individui a 
risolvere o gestire problemi e a rispondere, nel modo 
più ragionevole possibile, per le capacità e possibilità 
di ciascuno, a forme di disagio e a bisogni 
psicosociali. 
Il Counseling è uno strumento principe per 
permettere che vengano attivate le strategie 
personali di Coping, cioè gli adattamenti che 
consentano di far fronte alle situazioni di disagio.  
Dal punto di vista sanitario ed assistenziale il 
Counseling, pur non costituendo una pratica 
psicoterapeutica, rappresenta una valida relazione di 
aiuto che caratterizza la diade operatore-sofferente, 
e consiste in un processo di comunicazione (verbale 
e non-verbale) mediante il quale l’operatore entra in 
empatia nel mondo di chi vive il disagio, sia questo di 
natura fisica, psicologica, relazionale o esistenziale. 
Attraverso l’empatia l’operatore può interferire 
strategicamente nella mentalità dell’aiutato e nei suoi 
meccanismi decisionali, allo scopo di aiutarlo a 
sviluppare motivazioni, risorse personali e 
comportamenti adattivi che siano funzionali al suo 
benessere psicofisico, implementare cioè la propria 
competenza professionale, favorire una più attiva 
disponibilità e compliance ed uno stato di ben-essere 
facilmente percepibile. 
 

17 giugno 2011 
 (ore 14.00 – 18.30) 

Aula Didattica – Hospice “Villa Speranza” 

PROGRAMMA 
 
9.00 Registrazione 
 Saluto e introduzione ai lavori 

 A. Turriziani, F. La Commare 
 

9.30 L’informazione e la consapevolezza di 
malattia.  
L’ineluttabilità della morte 

 A. Turriziani, A. Scopa, P.G. Monformoso 
 
11.15 Pausa  
 
11.30 La relazione operatore-paziente: 

lavorare tra paure, ansie, rabbie, 
delusioni 

 P.G. Monformoso 
 
12.30 La parola e il gesto: strumenti integrati 
 P.G. Monformoso 
 
13.00  Confronto e dibattito  
 
13.30  Pausa pranzo 
 
 
14.30 Il sistema famiglia: stili di coping nel 

percorso di consapevolezza. 
 A. Turriziani, A. Genualdo,  P.G. 

Monformoso 
 
16.15 Pausa  
 
16.30 La dimensione noetica dell’essere 

umano. Il “senso-scopo” come 
strumento terapeutico 

 P.G. Monformoso 

 
17.30 La proposta della Logoterapia di V. 

Frankl come strumento clinico 
 P.G. Monformoso 
 
18.00  Confronto e dibattito  
 
18.30  Chiusura dei lavori 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


